
L’ASSISTENZA SANITARIA AI CITTADINI STRANIERI: i cittadini stranieri residenti nel territorio della Regione, in 
possesso di regolare permesso di soggiorno, hanno diritto alle prestazioni del Servizio Sanitario Regionale come 
i cittadini italiani, pertanto, sono soggetti alle disposizioni normative vigenti per la compartecipazione alla spesa 
sanitaria e quindi ai ticket. 
 
ISCRIZIONE AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE: sono iscritti al Servizio Sanitario Nazionale le persone in 
possesso del certificato che attesta la regolarità del soggiorno rilasciato dal Comune e devono essere 

- lavoratore dipendente, lavoratore autonomo, o disoccupato (solo se iscritto al Centro per l’impiego 
per aver perso il lavoro dopo un’attività lavorativa di oltre un anno in Italia) 

- familiare del cittadino comunitario; documento di identità e un documento che attesti la qualità di 
familiare a carico ( stato di famiglia). 

- Familiare del cittadino extracomunitario; permesso di soggiorno rilasciato per ricongiungimento 
familiare. 

- I cittadini non residenti ma solo domiciliati non sono iscritti. 
Possono richiedere l’iscrizione volontaria al SSN gli stranieri comunitari ed extra comunitari, o della 
Svizzera, Islanda e Liechtenstein con permesso di soggiorno e residenza sul nostro territorio (appartenenti 
alle categorie citate), dietro versamento del contributo forfettario annuale. 
 
EXTRACOMUNITARI SENZA PERMESSO DI SOGGIORNO: ai cittadini extracomunitari senza permesso di 
soggiorno,ovvero stranieri temporaneamente presenti (STP) è garantita l’assistenza sanitaria di base. In 
particolare sono assicurate: 

- le cure ambulatoriali e ospedaliere urgenti o comunque essenziali, anche se continuative, per 
malattia e infortunio; 

- l’assistenza in  gravidanza e durante la maternità; 
- l’assistenza per l’interruzione volontaria della gravidanza; 
- la tutela della salute del minore; 
- le vaccinazioni previste dalla normativa nazionale e nell’ambito di interventi di prevenzione 

collettiva autorizzati dalla Regione; 
- le vaccinazioni internazionali; 
- la profilassi, la diagnosi e il trattamento delle malattie infettive; 
- la distribuzione gratuita dei farmaci essenziali.  
-  

Ai Cittadini dell’Unione Europea privi di residenza, non iscrivibili al S.S.N., è attribuito il CODICE 
REGIONALE ENI (Europeo non in regola). Il codice ENI può essere rilasciato dai Distretti Socio Sanitari delle 
AA.SS.LL. 
 

MODALITA’: allo straniero senza permesso di soggiorno viene rilasciato dai Centri Informazione Salute 
Immigrati (I.S.I) di riferimento un apposito tesserino con un codice regionale a sigla STP, che deve essere esibito 
per usufruire delle prestazioni sanitarie alle quali si ha diritto. 

Il tesserino ha validità semestrale ed è rinnovabile in caso di permanenza dello straniero. 
L’utilizzo dei servizi sanitari non comporta alcuna segnalazione alla Polizia giudiziaria da parte degli 
operatori sanitari. 
 
Dove: per ottenere assistenza lo straniero senza permesso di soggiorno deve rivolgersi presso i Distretti 
dell’ Azienda Sanitaria Locale di Bari. 
Modalità : gli stranieri che hanno diritto all’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale devono recarsi presso 
gli Uffici scelta e revoca del proprio Distretto presentando i seguenti documenti: 
- documento d’identità 
- permesso di soggiorno 
- certificato di residenza o di domicilio. 

 
PIANO DI ACCOGLIENZA IMMIGRATI ASSESSORE ALLE POLITICHE DELLA SALUTE. 
NOTA URGENTEin materia di accoglienza e ASSISTENZA SANITARIA degli IMMIGRATI: 
 
1) Ai possessori di codice STP ed ENI deve essere attribuito il medico di medicina generale e/o il pediatra di 

libera scelta per sei mesi rinnovabile.  
2) Per i  giorni prefestivi, festivi, nelle ore diurne e notturne le prestazioni sanitarie non differibili sono 

garantite dalle sedi di continuità assistenziale. 
 


